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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 ottobre 2013 .

      Disposizioni applicative necessarie a dare attuazione al 
contributo sotto forma di credito di imposta alle imprese, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di personale impie-
gato in attività di Ricerca e Sviluppo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, convertito con 
modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed in 
particolare l’art. 24, comma 1, lettere   a)   e   b)  , che isti-
tuisce un contributo sotto forma di credito di imposta a 
vantaggio delle imprese per assunzioni a tempo indeter-
minato di personale in possesso di un dottorato di ricerca 
universitario ovvero di personale in possesso di laurea 
magistrale impiegato in attività di Ricerca e Sviluppo; 

 Visto il comma 11 del medesimo art. 24, il quale di-
spone che con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze, sono adottate le disposizioni applicative necessa-
rie a dare attuazione al contributo; 

 Visto l’art. 27  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179 convertito con modi� cazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221 che reca misure di sempli� cazione per 
l’accesso alle agevolazioni per le assunzioni di personale 
nelle start-up innovative e negli incubatori certi� cati; 

 Visto il Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 
1986, n. 917, con particolare riferimento agli articoli 61 
e 109, comma 5; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante norme di sempli� cazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73, che prevede che, al � ne di contra-
stare fenomeni di utilizzo illegittimo dei crediti d’impo-
sta agevolativi e per accelerare le procedure di recupero 
nei casi di utilizzo illegittimo degli stessi la cui fruizione 
è autorizzata da amministrazioni ed enti pubblici, anche 
territoriali, l’Agenzia delle entrate trasmette a tali ammi-
nistrazioni ed enti, tenuti al recupero, entro i termini e 
secondo le modalità telematiche stabiliti con provvedi-
menti dirigenziali generali adottati d’intesa, i dati relativi 
ai predetti crediti utilizzati in diminuzione delle imposte 
dovute, nonché ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto il comma 2 del citato art. 24, secondo il quale non 
trova applicazione, al caso di specie, l’art. 1, comma 53, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, concernente il limi-
te annuale complessivo di utilizzo dei crediti d’imposta 
da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi 
pari a 250.000 euro; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicem-
bre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»); 

 Vista la nota n. COMP/H-2/GA/is – 2013/52184 con la 
quale la Commissione europea ha riconosciuto che il cre-
dito di imposta per l’assunzione a tempo indeterminato 
introdotta dall’art. 24 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, «non rientra nell’ambito di applicazione 
della disciplina degli aiuti di Stato» in quanto misura ge-
nerale accessibile a tutte le imprese a prescindere dalla 
dimensione, dal settore e dalla localizzazione; 

 Considerato che nella stessa nota la Commissione eu-
ropea ha invece evidenziato la selettività delle due misu-
re relative alle imprese ubicate nei territori dei comuni 
interessati dall’evento sismico del 20 e del 29 maggio 
2012, identi� cati dall’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74 nonché per le start-up innovative 
e gli incubatori certi� cati, ritenendole entrambe sogget-
te a «essere noti� cate in via preventiva ai servizi della 
Commissione al � ne di veri� care, in contraddittorio con 
le autorità italiane, la possibilità di autorizzarle, con gli 
opportuni adattamenti»; 

 Ritenuto opportuno, al � ne di dare immediata attua-
zione alla misura nel suo complesso, consentire prov-
visoriamente l’accesso all’agevolazione anche alle start 
up innovative e agli incubatori certi� cati, oltre che alle 
imprese localizzate nei territori dei comuni interessati 
dall’evento sismico del 20 e del 29 maggio 2012, iden-
ti� cati dall’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, in regime «de minimis»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Soggetti bene� ciari dell’agevolazione    

     1. Sono ammissibili alla fruizione dell’agevolazione 
del credito di imposta tutti i soggetti, sia persona � sica sia 
persona giuridica, titolari di reddito di impresa.   

  Art. 2.

      Costi agevolabili e misura del credito di imposta    

      1. È agevolabile il costo aziendale sostenuto dai sog-
getti di cui all’art. 1 relativo alle assunzioni a tempo inde-
terminato, anche in caso di trasformazione di contratti a 
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, per 
un periodo non superiore a dodici mesi decorrenti dalla 
data dell’assunzione, di:  

   a)   personale in possesso di un dottorato di ricerca 
universitario conseguito presso una università italiana o 
estera se riconosciuto equipollente in base alla legislazio-
ne vigente in materia; 
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   b)   personale in possesso di laurea magistrale in di-
scipline in ambito tecnico o scienti� co, di cui all’Allegato 
2 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito in 
legge il 7 agosto 2012, n. 134, purché impiegate in attività 
di Ricerca e Sviluppo di cui al comma 3 lettere   a)  ,   b)   e   c)   
dell’art. 24 del citato decreto. 

 2. Per le imprese start-up innovative e per gli incubato-
ri certi� cati di imprese, di cui all’art. 25 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modi� cazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, è agevolabile anche il co-
sto aziendale relativo alle assunzioni a tempo indeterminato 
effettuate mediante contratto di apprendistato per un perio-
do non superiore a quello previsto dal precedente comma 1. 

 3. Ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo per 
«costo aziendale», si intende il costo salariale che cor-
risponde all’importo totale effettivamente sostenuto 
dall’impresa in relazione ai contratti di lavoro a tempo in-
determinato stipulati con i lavoratori in possesso dei titoli 
di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 del presente articolo 
e comprende: la retribuzione lorda, prima delle imposte; 
i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali e i 
contributi assistenziali obbligatori per legge. 

 4. Per l’anno 2012 è agevolabile il costo aziendale so-
stenuto dai soggetti di cui all’art. 1 del presente decreto 
per le assunzioni o trasformazioni di contratti a tempo de-
terminato in contratti a tempo indeterminato di cui al pre-
cedente comma 1, effettuate a partire dal 26 giugno 2012, 
data di entrata in vigore del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, fermo restando il rispetto della condizione posta 
dall’art. 24 comma 4, lettera   a)  , del medesimo decreto. 
Per gli anni successivi sono agevolabili i costi sostenuti 
per le medesime � nalità di cui ai commi 1, 2 e 3 del pre-
sente articolo, a partire dal 1° gennaio di ciascun anno. 

 5. I soggetti richiedenti, indipendentemente dal numero 
delle assunzioni a tempo indeterminato di personale con 
le caratteristiche di cui ai precedente commi 1 e 2 posso-
no fruire del contributo per un ammontare massimo, per 
ciascun anno, pari a 200 mila euro. Non rileva l’importo 
del singolo contratto. Il contributo sotto forma di credito 
d’imposta è pari al 35 per cento dei costi aziendali, come 
de� niti ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo. 

 6. Nei confronti delle imprese non soggette a revisione 
legale dei conti e prive di collegio sindacale è concesso, 
ai sensi dell’art. 24, comma 9, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, un ulteriore contributo sotto forma di 
credito di imposta, pari alle spese sostenute e documen-
tate per l’attività di certi� cazione contabile, entro un li-
mite massimo di 5.000 euro e, comunque, entro il tetto 
massimo pari a 200.000 euro per ciascun anno. Il relativo 
onere è sostenuto a valere sulle risorse di cui all’art. 24 
comma 13 del medesimo decreto.   

  Art. 3.
      Procedura di richiesta dell’agevolazione    

     1. Per la gestione della misura di agevolazione di cui 
al presente decreto, il Ministero dello sviluppo economi-
co si avvarrà di una piattaforma informatica per la cui 
de� nizione assegnerà l’appalto sulla base di un’apposita 
gara, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 2. Le risorse necessarie all’acquisizione e alla gestione 
della piattaforma informatica di gestione dell’agevolazio-
ne, nella misura di euro 500.000,00 per l’anno 2013 e di 
euro 100.000,00 a decorrere dall’anno 2014 sono iscritte 
al capitolo 7328 dello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 3. Con decreto direttoriale del Ministero dello svilup-
po economico, sono de� niti i contenuti della domanda di 
accesso all’agevolazione e rese note le procedure per la 
presentazione anche in applicazione dell’art. 27  -bis   del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 
modi� cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che, 
nei confronti delle start-up innovative e degli incubato-
ri certi� cati, prevede che l’istanza sia redatta in forma 
sempli� cata. Con il medesimo atto è determinato il con-
tenuto minimo della certi� cazione contabile delle spe-
se sostenute ed ammissibili al bene� cio, da redigersi ai 
sensi dell’art. 5, commi 1 e 2, del presente decreto oltre 
all’eventuale ulteriore documentazione da allegare alla 
domanda, anche ai � ni dei controlli di cui all’art. 5. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico, previa veri-
� ca dell’importo delle risorse stanziate ed effettivamente 
disponibili sull’apposito capitolo 7803 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle � nanze per 
la concessione del credito d’imposta di cui al presente 
decreto, comunica annualmente sul sito www.mise.gov.
it l’avvio della procedura di trasmissione delle domande 
di agevolazione e l’ammontare delle risorse disponibili, 
nonché il termine della stessa per l’esaurimento delle ri-
sorse. Comunica altresì, tramite pubblicazione sul mede-
simo sito, il raggiungimento del limite di disponibilità di 
due milioni di euro ai � ni della riserva prevista dal com-
ma 6 in favore delle start up innovative e degli incubatori 
certi� cati di cui all’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 
2012 n. 179, convertito nella legge 17 dicembre 2012 
n. 221. 

 5. Le domande presentate da soggetti con sede o unità 
locali nei territori colpiti dal sisma del 20 e del 29 mag-
gio 2012, gestite separatamente in regime «de minimis», 
sono accolte mediante l’utilizzo della quota dei fondi 
loro riservata ai sensi del comma 13  -bis   dell’art. 24 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, pari a 2 milioni per 
il 2012 e 3 milioni per il 2013 e seguenti. In caso di esau-
rimento di detta quota, i soggetti di cui al presente comma 
accedono alla quota delle risorse disponibili per l’accogli-
mento delle domande presentate dai soggetti con sede o 
unità locali ubicate al di fuori dei predetti territori. 

 6. Alle start-up innovative e agli incubatori certi� cati 
di cui all’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179 
convertito con legge 17 dicembre 2012, n. 221, gestite 
separatamente in regime «de minimis», sono riservati 2 
milioni di euro a valere sulle risorse di cui al comma 13 
dell’art. 24 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, al 
netto della quota di cui al comma 13  -bis   del medesimo 
articolo. In caso di esaurimento di detta quota, i soggetti 
di cui al presente comma accedono, in regime «de mini-
mis», alle rimanenti risorse disponibili. 

 7. In caso di mancato utilizzo dell’intera quota dei fon-
di riservata ai sensi del citato comma 13  -bis  , nonché della 
quota per le start-up innovative e gli incubatori certi� ca-
ti, rilevabile alla � ne di ciascun anno, le risorse non uti-
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lizzate saranno rese disponibili nell’anno successivo per 
l’accoglimento delle domande presentate dai soggetti nei 
cui confronti non è applicabile la riserva di cui al citato 
comma 13  -bis  . 

 8. Le domande acquisite dal Ministero dello sviluppo 
economico sono sottoposte a controllo di ammissibilità, 
in relazione ai soggetti richiedenti e ai contratti di lavoro 
in dipendenza dai quali risultano i costi di cui al prece-
dente art. 2, commi 1, 2 e 3, che devono essere certi� cati 
dalla documentazione di cui all’art. 5, commi 1 e 2, da 
allegarsi, a pena di inammissibilità, alla domanda di con-
cessione del bene� cio. 

 9. Per ognuna delle domande pervenute e dichiarate 
ammissibili viene riconosciuta l’agevolazione nella per-
centuale indicata all’art. 2, comma 5, compatibilmente 
con le risorse disponibili.   

  Art. 4.

      Modalità di fruizione del credito d’imposta    

     1. L’importo del contributo sotto forma di credito d’im-
posta, riconosciuto al termine del controllo di ammissibi-
lità, viene indicato dall’impresa nella propria dichiarazio-
ne dei redditi relativa al periodo di imposta nel corso del 
quale il bene� cio è maturato. 

 2. Il contributo sotto forma di credito d’imposta, che 
non concorre alla formazione del reddito, né della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve, e non rileva ai � ni del rapporto di cui agli articoli 61 
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, può essere utilizzato in compensa-
zione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, presentando il modello F24 esclusivamen-
te attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto dell’operazione 
di versamento, secondo modalità e termini de� niti con 
provvedimento del Direttore della medesima Agenzia. 

 3. Ai � ni di cui al comma 2 del presente articolo, il 
Ministero dello sviluppo economico trasmette all’Agen-
zia delle entrate, con modalità telematiche, l’elenco dei 
soggetti ammessi al bene� cio, speci� cando l’importo del 
credito concesso ad ognuno di essi, nonché i dati degli 
eventuali provvedimenti di revoca. L’Agenzia delle en-
trate comunica al Ministero dello sviluppo economico, in 
via telematica, i dati dei contribuenti che hanno utilizzato 
in compensazione il credito d’imposta, con i relativi im-
porti, entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di 
fruizione del bene� cio. 

 4. Le modalità telematiche di trasmissione dei dati di 
cui al comma 3 sono concordate dal Ministero dello svi-
luppo economico con il Ministero dell’economia e delle 
� nanze e l’Agenzia delle entrate. 

 5. Per consentire la regolazione contabile delle com-
pensazioni esercitate ai sensi del comma 2, le risorse de-
stinate alla copertura � nanziaria dell’agevolazione sono 
trasferite sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia del-
le entrate – fondi di bilancio», aperta presso la sezione 
n. 348 di Roma della Tesoreria dello Stato.   

  Art. 5.

      Controlli    

     1. I controlli sulla corretta fruizione del credito d’impo-
sta sono effettuati dal Ministero dello sviluppo economi-
co e avvengono sulla base della documentazione contabi-
le, individuata ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente 
decreto certi� cata da un revisore legale dei conti o da una 
società di revisione legale iscritti quali attivi nel registro 
dei revisori legali dei conti di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010 o dal collegio sinda-
cale. Tale certi� cazione va allegata al relativo bilancio e, 
coerentemente, deve essere conservata, insieme alla do-
cumentazione relativa all’assunzione e ai costi aziendali 
sostenuti e iscritti nel bilancio d’esercizio relativo all’an-
no d’assunzione, per il periodo previsto dall’art. 2220 del 
codice civile. La certi� cazione deve essere annualmente 
aggiornata e inviata al Ministero dello sviluppo econo-
mico tramite apposita procedura informatica, � no alla 
decorrenza dei termini di cui al comma 5, lettere   a)   e   b)  , 
del presente articolo, al � ne della certi� cazione dell’in-
sussistenza delle cause di decadenza dell’agevolazione 
ivi previste, e successivamente conservata per il periodo 
previsto dall’art. 2220 del codice civile. 

 2. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti 
e prive di un collegio sindacale devono comunque avva-
lersi della certi� cazione di un revisore legale dei conti o 
di una società di revisione legale dei conti iscritti quali 
attivi nel registro di cui al comma precedente. Il revisore 
o professionista responsabile della revisione, nell’assun-
zione dell’incarico, osservano i principi di indipenden-
za elaborati ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39 e, in attesa della loro emanazione, 
dal codice etico dell’IFAC. 

 3. Nei confronti del revisore legale dei conti che incor-
re in colpa grave nell’esecuzione degli atti che gli sono 
richiesti per il rilascio della certi� cazione di cui ai commi 
1 e 2 del presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 64 del codice di procedura civile, in quanto 
compatibili. 

 4. Il legale rappresentante delle start-up innovative e 
degli incubatori certi� cati autocerti� ca la documentazio-
ne contabile di cui al comma 1 del presente articolo. 

  5. Costituiscono cause di decadenza del diritto a fruire 
del contributo:  

   a)   la riduzione o il mantenimento, nei tre anni suc-
cessivi all’assunzione per la quale si fruisce del contribu-
to, ovvero due anni nel caso di piccole e medie imprese, 
del numero totale dei dipendenti a tempo indeterminato, 
al netto dei pensionamenti, indicato nel bilancio presenta-
to nel periodo d’imposta precedente all’applicazione del 
bene� cio � scale, intendendosi per tale il periodo di impo-
sta precedente a quello in cui è stata effettuata ciascuna 
assunzione cui si riferisce l’agevolazione; 

   b)   la mancata conservazione dei nuovi posti di lavo-
ro con le caratteristiche di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   creati, anche ai sensi del comma 2 del medesimo 
art. 2, per un periodo minimo di tre anni, ovvero due nel 
caso di piccole e medie imprese; 
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   c)   la delocalizzazione della propria attività, realizza-
ta dall’impresa bene� ciaria, successivamente all’11 ago-
sto 2012, in un paese non appartenente all’Area Econo-
mica Europea, con la riduzione delle attività produttive in 
Italia nei tre anni successivi al periodo di imposta in cui 
ha fruito del contributo; 

   d)   l’accertamento de� nitivo di violazioni non forma-
li sia alla normativa � scale che a quella contributiva in 
materia di lavoro dipendente per le quali sono state irro-
gate sanzioni di importo non inferiore a 5.000 euro, oppu-
re violazioni alla normativa sulla salute e sulla sicurezza 
dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni; 

   e)   i casi in cui siano emanati provvedimenti de� ni-
tivi della magistratura contro il datore di lavoro per con-
dotta antisindacale. 

 6. In caso di indebita fruizione totale o parziale del 
contributo da parte delle imprese richiedenti, in ragione 
del mancato rispetto delle condizioni e procedure previste 
dal presente decreto, il Ministero dello sviluppo econo-
mico dichiara la decadenza del diritto a fruire del credito 
d’imposta precedentemente concesso e procede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, al recupero del relativo importo, mag-
giorato di interessi e sanzioni secondo legge. Sono fatte 
salve le eventuali responsabilità di ordine civile, penale 
ed amministrativo.   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie e � nali    

     1. Le start up innovative e gli incubatori certi� cati e 
le imprese localizzate nei territori dei comuni interessati 
dall’evento sismico del 20 e del 29 maggio 2012, iden-
ti� cati dall’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, accedono provvisoriamente all’agevolazione 
in regime «de minimis», alternativamente possono deci-
dere di concorrere alla misura generale senza far valere le 
proprie prerogative. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli Or-
gani competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2013 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     ZANONATO   

 Il Ministro dell’economia e 
delle finanze
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2013
Uf� cio di controllo Atti MISE – MIPAAF, registro n. 11, foglio n. 147

  14A00239

    DECRETO  31 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Oasi San Be-
nedetto - società cooperativa in liquidazione», in Borgo 
Pace e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 12 febbraio 2013, pervenuta a questa 
autorità di vigilanza in data 20 febbraio 2013, con la qua-
le la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chieste, 
che la società «Oasi San Benedetto - Società cooperativa 
- in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 24 gennaio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uf� cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 16 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al tri-
bunale e alla camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in data 3 luglio 2013 il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e il consenso alla liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Oasi San Benedetto - So-

cietà cooperativa - in liquidazione», con sede in Borgo 
Pace (Pesaro-Urbino), (codice � scale n. 02027560412), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli speci� ci requisiti professionali. come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Stefano Coppola, nato a Roma 
l’11 aprile 1962, e domiciliato in Ancona, via Calata� mi 
n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà de� nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 31 ottobre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A00172

    DECRETO  31 ottobre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Umbriano so-
cietà cooperativa sociale», in Terni e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 13 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta autorità di vigilanza in data 27 febbraio 2013, con la 
quale la Confederazione cooperative italiane ha chiesto 
che la società «Umbriano società cooperativa socia-
le» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 14 novembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uf� cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 16 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al tri-
bunale e alla camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in data 9 luglio 2013 il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e il consenso alla liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Umbriano società coo-
perativa sociale», con sede in Terni (codice � scale 
n. 01341910550), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli speci� ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Roberto Frasca, nato a Montecastril-
li (Terni) il 17 dicembre 1961, domiciliato in Avigliano 
Umbro (Terni), via S. Maria n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà de� nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente.



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1621-1-2014

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 31 ottobre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A00174

    DECRETO  19 dicembre 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «I.C.P.A. 
- Impresa Campana Produzioni Agrobiologiche piccola coo-
perativa a r.l.», in Olevano sul Tusciano.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PMI E GLI ENTI 

COOPERATIVI   

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto legislativo n. 165 

del 2001; 
 Visto il decreto del Presidente della repubblica n. 197 

del 28 novembre 2008 «Riorganizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico» e il decreto ministeriale del 
7 maggio 2009 «Individuazione degli uf� ci di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 aprile 2010 con il quale 
la società cooperativa «I.C.P.A. - Impresa campana pro-
duzioni agrobiologiche» - Piccola cooperativa a r.l., con 
sede in Olevano sul Tusciano (Salerno) è stata sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il 
dott. Salvatore Picone ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 29 novembre 2013 con la quale il dott. 
Salvatore Picone dichiara di rinunciare all’incarico di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Francesco Grimaldi nato a San Marzano sul 

Sarno (Salerno) il 13 gennaio 1968, codice � scale GR-
MFNC68A13I019K, con studio in San Marzano sul Sar-
no (Salerno), via Turati n. 26, è nominato commissario 

liquidatore della società cooperativa «I.C.P.A. - Impresa 
campana produzioni agrobiologiche» - Piccola coopera-
tiva a r.l., con sede in Olevano sul Tusciano (Salerno), 
già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile con precedente decreto ministeriale 16 aprile 2010, 
in sostituzione del dott. Salvatore Picone, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 dicembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A00175

    DECRETO  19 dicembre 2013 .

      Modalità e criteri per le importazioni di energia elettrica, 
per l’anno 2014.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 10, comma 2, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, modi� cato dall’art. 1  -quinquies  , comma 5, 
del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239 convertito con 
modi� cazioni in legge 27 ottobre 2003, n. 290; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, concernente rior-
dino del settore energetico nonché delega al Governo per 
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
21 ottobre 2005 recante modalità e criteri per il rilascio 
dell’esenzione dalla disciplina del diritto di accesso dei 
terzi alle nuove linee elettriche di interconnessione con i 
sistemi elettrici di altri Stati; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 
condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfronta-
lieri di energia elettrica e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1228/2003; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposi-
zioni per lo sviluppo e l’internalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011 n. 93 recan-
te norme comuni per lo sviluppo dei mercati del gas na-
turale e dell’energia elettrica in attuazione delle direttive 
2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE, ed in particolare 
l’art 37, comma 3, secondo cui il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, con proprio decreto individua le modalità e condizio-


